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OGGETTO:
Modifiche della disciplina relativa alla circolazione dei ciclomotori e della patente a punti. Conversione con modifiche del Decreto- Legge 262/06.

Con legge 24 novembre 2006, n. 286 (S.O. n. 223/L della G.U. n. 277 del 28 novembre 2006), in vigore dal giorno successivo la sua pubblicazione, è stato convertito con modificazioni il decreto-legge 3 ottobre 2006 n. 262 recante Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, contenente, tra l’altro, modifiche ad alcuni articoli del Codice della Strada riguardanti la circolazione di ciclomotori e motocicli, e la patente a punti (art. 44 della legge) e già oggetto di commento con la circ. CPM n. 20 del 5 ottobre scorso.

La legge ha convertito, senza modificarle, le disposizioni già previste nel decreto-legge riguardanti gli artt. 97 e 126-bis del CdS. In particolare, all’art. 97, è stata confermata la modifica del comma 7 e la sostituzione del comma 14.

Per consentire una lettura organica ed immediata di tutte le modifiche introdotte, si ripropone qui gran parte del contenuto della citata circolare riguardanti questi due articoli.

Articolo 97.

Il comma 7, che prevede la sanzione pecuniaria (invariata) per la circolazione con un ciclomotore per il quale non sia stato rilasciato il certificato di circolazione, è integrato nel senso di limitare l’applicabilità della sanzione ai soli ciclomotori soggetti all’obbligo del rilascio del certificato, riconoscendo così implicitamente la possibilità di circolazione ai “vecchi” ciclomotori secondo le regole previgenti (cit e contrassegno). Pertanto in caso di circolazione di un ciclomotore sprovvisto del certificato di idoneità tecnica (che espone un contrassegno di identificazione oppure si accerta che è stato immatricolato prima del 14 luglio 2006) si dovrà provvedere ad invitare il conducente ad esibire il documento posseduto; in considerazione del fatto che non è più possibile ottenere il duplicato del certificato di idoneità tecnica, l’eventuale presentazione della denuncia di smarrimento di questo documento non è condizione sufficiente per considerare ottemperato l’obbligo di esibizione di documentazione idonea a dimostrare la regolare circolazione del veicolo, ma sarà necessaria la produzione del certificato di circolazione del ciclomotore.

Il comma 14 prevede ora la sanzione accessoria della confisca del ciclomotore solo per le violazioni di cui al comma 5 (fabbricazione, produzione, commercio di ciclomotori che sviluppino una velocità superiore a quella prevista) e al comma 7 (circolare con un ciclomotore per il quale non è stato rilasciato il certificato di circolazione quando previsto). È stata invece modificata la sanzione accessoria per la violazione del comma 6 (circolare con un ciclomotore non rispondente alle caratteristiche e/o prescrizioni indicate nell’articolo 52) che prevede ora il fermo amministrativo per sessanta giorni, aumentati a novanta in caso di reiterazione nel corso di un biennio. In questi casi, venendo meno la confisca del veicolo sarà possibile ammettere il trasgressore al pagamento in misura ridotta (35,00 euro). Pertanto:

· in caso di fabbricazione, produzione, commercio di ciclomotori che sviluppino una velocità superiore a quella prevista, si applica l’art. 97 comma 5 (p.m.r. non ammesso) e la sanzione accessoria della confisca (il veicolo sequestrato deve essere immesso in depositeria per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento);

· in caso di circolazione di un ciclomotore non rispondente alle caratteristiche e/o prescrizioni indicate nell’articolo 52, si applica l’art. 97 comma 6 (lo si ammette al p.m.r. di 35,00 euro) e la sanzione accessoria del fermo amministrativo (il veicolo deve essere immesso in depositeria per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento);

· in caso di circolazione con un ciclomotore per il quale non sia stato rilasciato il certificato di circolazione quando previsto (ad es. circola con la targa ma senza documento di circolazione), si applica l’art. 97 comma 7 (p.m.r. non ammesso) e la sanzione accessoria della confisca (il veicolo sequestrato deve essere immesso in depositeria per i primi trenta giorni trascorsi i quali il proprietario può chiederne l’affidamento);

Articolo 126-bis

Anche riguardo all’art. 126-bis non sono state introdotte modifiche dalla legge di conversione. Ne consegue che l’omessa comunicazione è sanzionata dallo stesso comma 2 dell’art. 126-bis (fino ad ora era applicato l’articolo 180, comma 8) con una somma da 250,00 euro a 1.000,00 euro a carico del proprietario o altro obbligato in solido ai sensi dell’articolo 196, sia essa persona fisica o giuridica.

Nel nuovo testo del comma 2 è introdotta da ora anche la possibilità che l’omessa comunicazione trovi un “giustificato e documentato motivo” che consenta all’obbligato di sottrarsi alla sanzione per essa prevista. Ciò comporterà una necessaria e ulteriore attività di valutazione che dovrà essere svolta dal Servizio Procedure Sanzionatorie, già preposto alla notifica delle violazioni ai sensi del comma 2 dell’art. 126-bis ed alla comunicazione al Dipartimento dei Trasporti Terrestri dei punti da decurtare ed ai responsabili dei singoli uffici verbali che riceveranno le comunicazioni “brevi manu” direttamente dai soggetti obbligati. Tra le cause che “giustificano e documentano” l’impossibilità di comunicare si ritiene opportuno indicare la documentazione di un ricovero ospedaliero, il passaggio di proprietà del veicolo o la denuncia di furto del veicolo, atteso che queste due ultime motivazioni fanno venire meno anche la responsabilità solidale con l’autore della violazione. Pur nella difficoltà di identificare in modo puntuale una casistica attraverso la quale elencare i giustificati e documentati motivi a non comunicare, si evidenzia come lo svolgimento di questa attività di valutazione debba essere comunque informata a quei principi di ragionevolezza e di motivazione che caratterizzano l’esercizio discrezionale dell’attività amministrativa.

Il novellato comma 2 dell’articolo 126-bis prevede inoltre che l’obbligo di comunicazione da parte del proprietario del veicolo, o di altro obbligato, dei dati personali e della patente dell’effettivo trasgressore, debba essere ottemperato entro sessanta giorni dalla notifica del verbale, in luogo dei trenta finora previsti.

Con una disposizione inserita dal decreto-legge e non modificata dalla legge di conversione si è infine disposta la riattribuzione d’ufficio, da parte dell’organo di polizia che ha accertato la violazione, dei punti finora decurtati a carico dei proprietari, in luogo dei trasgressori non individuati, ai sensi delle disposizioni previgenti. Attività che sarà svolta direttamente dal Servizio Procedure Sanzionatorie.

Sono state invece sostanzialmente modificate le disposizioni del decreto-legge che riguardavano l’art. 170 e sono state introdotte ulteriori disposizioni, altrettanto sostanziali, con riguardo agli artt. 171, 213 e, indirettamente, 169 e 214. Le esaminiamo con ordine.

Articolo 170

La legge ha di nuovo modificato il comma 7 (sanzioni accessorie) dell’art. 170 confermando la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per sessanta giorni (novanta nel caso di reiterazione nel biennio) per le violazioni del comma 1 (prescrizioni per la conduzione di ciclomotori e motocicli), commesse sia da conducenti maggiorenni che da conducenti minorenni; per le violazioni del comma 2 (trasporto di passeggero su ciclomotore che non lo consente), invece, il fermo per sessanta giorni consegue soltanto se tali violazioni sono commesse da conducenti minorenni; in sintesi:

· Art. 170, comma 1

conducente (di qualunque età) di ciclomotore o motociclo che guida in modo irregolare (non ha il libero uso di braccia, mani e gambe, non ha una posizione corretta, non reggere il manubrio con ambedue le mani, salvo per effettuare le segnalazioni previste, ecc.)

pmr 68,00 euro

fermo amministrativo per 60 gg. (90 gg. se reiterato nel biennio) 

immissione obbligatoria in deposito per i primi trenta giorni

· Art. 170, comma 2

conducente maggiorenne che trasporta passeggero su ciclomotore quando non consentito (ciclomotore munito di “vecchio” certificato di idoneità tecnica o di certificato di circolazione che consente solo il trasporto del conducente – codice di armonizzazione S1)

pmr 68,00 euro

non prevista sanzione accessoria

· Art. 170, comma 2

conducente minorenne che trasporta passeggero su ciclomotore quando non consentito (ciclomotore munito di  “vecchio” certificato di idoneità tecnica o di certificato di circolazione che consente solo il trasporto del conducente – codice di armonizzazione S1)

pmr 68,00 euro

fermo amministrativo per 60 gg. (90 gg. se reiterato nel biennio)

immissione obbligatoria in deposito per i primi trenta giorni

Per quanto riguarda i fermi amministrativi operati ai sensi dell’art. 170 nei confronti di conducenti maggiorenni nel periodo di vigenza del decreto-legge, ad oggi non si ritiene che sussistano univoche indicazioni che consentano la restituzione di diritto (d’ufficio o a semplice domanda) a detti conducenti, o ai relativi proprietari, dei veicoli oggetto della sanzione accessoria applicata nel tempo in cui questa era prevista, fatta salva evidentemente una eventuale diversa valutazione formulata dalle autorità competenti. 

Articolo 171

La legge, con la modifica del comma 3 dell’art. 171, ha reintrodotto la sanzione accessoria del fermo amministrativo – in luogo della confisca finora prevista – per sessanta giorni (novanta nel caso di reiterazione nel biennio) anche per le violazioni riguardanti l’uso del casco. In questa ipotesi, diversamente da quanto previsto per la violazione dell’art. 170, è stato espressamente previsto che la custodia del veicolo sia immediatamente affidata al suo proprietario. Tale disposizione stabilisce dunque una deroga a quanto previsto al comma 1-ter dell’art. 214 che, come noto, prevede l’obbligo dell’immissione a cura dell’organo accertatore per i ciclomotori e i motocicli oggetto di fermo. Peraltro, nel caso di ciclomotori e motocicli, l’affidamento immediato del veicolo in custodia al proprietario – evidentemente nei soli casi in cui ciò si renda giuridicamente possibile, con riguardo al titolare del diritto, e materialmente attuabile senza un eccessivo impegno di tempo da parte gli operatori – non si ritiene possa essere ricondotto nell’obbligo previsto e sanzionato al comma 1 dell’art. 214 che, al contrario, esclude espressamente ciclomotori e motocicli dal proprio ambito di applicazione.

Si ritiene invece che l’ultima disposizione citata, il comma 1 dell’art. 214, possa trovare applicazione nei confronti del proprietario (e solo nei confronti del proprietario perché soltanto ad esso fa riferimento il novellato articolo 171) che rifiuti l’affidamento in custodia di un motoveicolo, diverso da motociclo, a mezzo del quale sia stato violato l’art. 171. La disposizione sulla custodia ora prevista all’art. 171 fa inoltre ritenere che, in questa specifica ipotesi, il veicolo oggetto di fermo sia immediatamente affidabile esclusivamente al proprietario o a persona da questi espressamente delegata. In sintesi:

· Art. 171, comma 1

conducente o passeggero (entrambi di qualunque età) che non usa il casco o non lo allaccia o usa un casco non omologato

pmr 68 euro

fermo amministrativo per 60 gg. (90 gg. se reiterato nel biennio)

il veicolo è immediatamente affidato in custodia al proprietario:

1. se trattasi di ciclomotore o motociclo, il proprietario non è obbligato alla custodia;

2. se trattasi di motoveicolo, diverso da motociclo, il proprietario è obbligato a riceverlo in custodia pena le sanzioni previste all’art. 214.1

Articolo 213

La legge di conversione ha opportunamente provveduto a cancellare i riferimenti agli artt. 169, commi 2 e 7, 170 e 171 già contenuti nel comma 2-sexies dell’art. 213, eliminando così ogni possibile dubbio interpretativo dovuto alla previsione contemporanea di sanzioni accessorie diverse per la stessa violazione. Per l’art. 169, commi 2 e 7, dunque, non è più prevista la confisca; per gli artt. 170 e 171 trovano esclusiva applicazione le sanzioni accessorie sopra esaminate contenute all’interno dei medesimi articoli.

IL COMANDANTE

Dott Emiliano BEZZON
